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MILANO - Ci sono e vol-

te nel.ia storia di un uomo
deile coincidenze che nsDon-
don*;r ul segno Len prtr'i:to.
Vaiga iì caso di Giuseope l-az-
zati, uomo di prorbnda vita
spi;ìtuale che è morro nelle
prime ore di ieri, giorno deila
Penlecoste, iesta tieiJo Spinto
Santo- in effelti nei!a vicenda
terrenf, del prr:fessor Giusep-
pe Lzzati, che per moltr anni
ha insegnato letteratura cri-
stiana antica all'Uni!ersitiì
Cattolica di Milano e per un
quinilicennio è stat0 anche
rett0re, la parte piu aita c
coraqgiosa è stata per l'appun-
to dedicata all'interroguione
spintuale e alla ricerca turta
civiìe del miglior modo di es-
sere laim.

Lazzati era. nato nel 1909 a
Milano e aveva fatto tutta la
sua carriera nell'ambito della
sua univcrsità. Prima come
studente, come assislente dei

I'esempio pitr soiendenir della
vocuione :piritualc. Lrzzrti ù
nmasto nei mondr):n;t per
i(lttare e esrittrv ilrnni;rire
di una democra;ia rrspetìata
tìno allo srrupolo neil arnbito
di quello che tlefilrva ii ccm-
pito dei cristiano, ii servizio,
La jtoria di La Piri e rr.ppo
nota perché ri si debba :osta-
re di nuovo. i'unico a ron
uscire dall'agone politicc é
stato Fanlani, che porta neiìa
lotta lo spirito combartivo cii
semDr€ e il gusro delÌe cose da
fare,

Un giorno si scriverà Ia sto-
ria dei fondatori e ciei coilabo-
ratori di "Cronache sociaji»
meglio di qu3nto n()n sti stato
fatto iinora {ultrelurtù manca-
no ancora documenti e testi-
monianze preziose). questo
capitolo dei cattolici di puntn.

dei zplolessùrìni,, 5ecijndlr la
,letinizir;ne deiìa rronrcr rire
avcven0 i.De(ito,Ji llr:e9gtr,:
inoui t icostrm, rleiia pnjiti-
ca. iniettaniiovi gli srimoii e ie
ragioni deila graniie risrone
cristiana,

Il loro fu un tenrativo qene-
roso. tanlo generoso quailto
destinato. se non al f:llimen-
tc. aloreno asli -sbalzi deile
delusioni e iiiile -.otTerenze
intenori. Dossetai è \ratc il
piu radicale. cercando in con-
vento non ia pace e ii conlorto
dell'oblio ma Le raciici prime
della meditazione e deiia pre-
ghiera e non v'è dubbio che ria
quelle omhre e da quei silenzi
sra stato lrasmessc e ancora
per molto venà trasmesso il
messagglo di comunione e rdi

partecipazione per cui aveva

corìrhattuto neile auie di N[ol-
le tìt(lnal.

i)ietrc iii i;i n:ctteremmc
l-a:uzah che ha cercato,li con-
ciiiare lc clue postuiazioni. ìt
preghiera e I azione. ed ha
oper:rto ifl manitra inCimenti-
cabiie ncila r!scoperta iiei cri-
stianesrmo dalla narte dei lai-
ci. iii quanti intendevano testi-
moniare con !a nurcza della
krro','ita e la fonezza dello
spinto in favore della comuni-
tà, piir in generale,Jell'uma-
nrta.

Non ha mai derto di no alla
paroia di chi ìo sollecitava a
stare nel mondo, "in prìmls» a
quella di \lonrinr con il quale
aveva più di una affinira dr
intenti, anzi con cui divideva
la stessa concezione della vita
del cristiano. Per due anni

Liiressr: r',ir:lir:,. il lor:ritc
c;tt1il:cc .tj'"iilrnLr. pJr rri,t;
quìilil'ì -- !) iieiì:im{l - iiI
reli0 lJ C.:tii)it(i- rn un0.lcr
moment; ciu diificili oeiie ro-
sale unì!,cISita.

La ecnle:tuietne ÈIa rpul]-
tata per ia Drima volla nella
serie rji piaza Santa Croce e
sembrava i:over travolqere ì'i-
stituzìone. Iì suo predeiessore
e maestro. Ezio Franccschini.
aveva dovuto abhandonarc iiì
pa(ita. co{Dito nella saiure e
cosi Lazzati si trovò a credita-
re un Datrìmonio minato. Con
la iorze deila ragione * che
da buon iombardo e lontano
nipote del llanzoni ha sempre
onorato -, a poco a poco gli
riuscì quel miracolo che sem-
brava impossibiÌe: non solo
vinse la contestazione. che nei
frattempo era passala in altre

:i!ta. ma ItmIse sùi grusri bina-
n i università.
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rJ,.'i;-fl"a r,À ;r i;' I*i
\on rnolti lr{lrir ia Ì0 si e.a

::oturo lsci;lmre in una lra-
:,flìi(st00e teicviriva dove ri-
corilava quei tempr crudeli.
I- immasine del L:rzzati non
cra piu ia stessa - la maiattia
re.ìveva alterato i tratti - ma
la voce conservava intatta la
sua forza di convinzione,
queli'inconfondibiie accento
rieìla ventà che lasciava stupi-
lD i conrr!to chi neila vit;r
rveva tenuao un diverso com-
ilor iamenk)

Ebbene in ouelia rievoca-
zione ancora uia voita risona-
va I'eco della sua fedeltà. iÌ
tcno tieìl'equilibrio. il bisogno
rli ciistinguere chu'gli veniva
daqli studi severi. Laz::ti ri-
conobbe onestamenle che nei-
la contestazione c erano due
mcdi opposti e diversi: ìe ra-
gionr piir che valide di chr
ci,rrdeva un rinndlan.ìent() c
un miglioramenio e quelle
non accefiabilì ie quindi da
rifiutareì deìla vioÌenza e del
ritìuro cieco e assoluro delìa
reaità. Perche in l-azzati con-
vivevano e si confortayano
due visioni. !a prima tutta spi-
iituale e Ìa seconda tenena e
Dratica. Era conYinto che in-
!ànto si dovesse meltere ordi-
ne nella cittir e poi con altret-
tanto rigore ricu.nvocare gli
uomini alla misura del Cristo.
Di qui quei diseeno di allarga-
re ii cerchio di iuce che prove-
niva dalla sua istituzione.
creando centri in tuÙa [talia.
settimane di studi. individuan-
rio i temi che megiio si adatta-
vaao alb realtà.

I ttato ìln lavorc rii :enlina
"r.L,rr ricil: nura. è stlto il
:rlr:o Jelia sul gr:nde ipote-
5rì t;irorale tilttl insleme oer
..ia eitrà dell'uomo". Dicàva
uL\mt. non diceva crisriano.
cCnvinlc COm'era Che aila ci-
ina ijeiia nostra storia quoti"
oi;tniì n0tì potesse mancare
ooi il segno delia croce. Chi
ieii-ra isuoi sritri. special-
mrnte. "L3icirà e impcqno
cristrano nelìe reatra lemDora-
iì- e. ultimo. .Per una nuova
mrturità del Iaicaio". non yi
rrùverà mai uo tono appena
pru:lto Ci ambizione lettera-
ria. il suo discorso era disa-

sciplina. l-{a la sua stona non
si esaurisce nelle memorie
delle vicende accademrche, ìa
vita avendo fortemente inciso
su queila dell'uomo.

('ombattente. per due anni
pngronrero in un camoo di
concentrameDto, iniine, tor-
nato alla libertà. fiero c tbrte
sostenitOre di una Itaha de-
mmrarica. tanto piu democra-
tica qurnto pru Ia sua rspirr-
zione obbediva al segno di un
cristianesimo quale era :tato
ipotizzato e predicaro dal Ua-
ritain dcli'umanesimo inteqra-
le. Prese pane ai lavori dèlla
Costrtucxtc insiemc uon i rurri
duc rrnrn f)ùsselti c Fdn:anl,
fu deputato della l)enrocrazia
crrrrrrna dopo rl ()uarrnt.,ll.'
ma aiia tine della Icgrslalura
preicrr rbbandotare q;cjto
difficrjc c rl più delle volte
deluciente impegno e se ne
torno agli sIudi.

Currosa vrcenda di .luesti
lre rrmici. a e ut in un scctrnr.lt'
tempo si sarehbe agsiuilto La
Pira. IJossetti (salvo il breve
penodo del ritorno bolognese
al monrento della lorta fra il
sindaco Dozza e il crrdinale
Lercrru) abbandono la polrri-
ca e fini per farsr munaco
eremita e tuttora costitulsce

E'mofio
Lazzati
8X rstt0rs
del!a Sattnlica
di Milano

Sl è spento nelle prime
ore dl ieri e Milmo il
professot 0lucppe Lu-
zati. flgura enìitrentc
dell8 culture s del laica-
to cattolico ltaliano" Na-
to a lWilano nel 1lì09, fu
membro .iell'Assenrblra

vita lrolltlcÀ toraò agll
studi e dal l$6t al 1983 fu
rettore d6ll'Università
Crttolicr. Dsl 1962
1964 diresse rnche
quotldlano "L'Itaiie'.
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ll.profrs§or Gluseppe Lazzati ricove dal cardinalè Carlo Maria Martini I'onorific8nza conferltagli dal paps al momento
dl lasclare 18 Cattolica, nel novembre del 1983 (Folografia di Nataie Ch;ruili - Coriiere deila Sera)

'Jcr:0 ma nell0 slcsro tefipo
lrIl0 ir-1giclr c i;9110.

Insi;ntil:i ror r-ont!rje!:
nuiia aiia parte piu irrsrle e
corrutt!biie dei seniimenri.
Periilo lelìr r:onversaziope
manrenevl a rispettava I'ordi-
ne primrr deila ioscienza..!Ia
non per qilcsio sl erlÈeva a
giudice degli altn: no, si ìimi-
tava i ricordarcr quelli che
erano i comprti e i destini del
laico cristiano o dell'uomo chc
vive neìla chiesa. Non so se gli
ultimi awe nrmenri e i contra-
stl i1 prop()sìtc dell'Azione
cattoiica io abbiano- itrcato o
fino a che punto lo abbiano
Ioc!'ato e iirìdoiorato. ii male
incrudeliva. ma sono sicuro
che anche Ìa sua forie passio-
ne di cristiano ne debba essere
dmasta turllara- Il suo anriare
veno ìa verità non ammetteya
né cedimenti né comDiaci-
menri e, del resto. crèdeva
alla:neturità che si conquista
ncn per actilmazioni. tarto
meno a luror di popolo, ma
Per aDprossrmazl{)ne Ènttca.

Ncl momentu di un primo
bilancio. I'uttivo supera di
gran lunga il passivo che, se
c'è stato, è perché i tempi non
consentivano di piir. Resta
una considcrazrone su quel i

motlo.ii rcnrirsr e dr essere i

cristianj. purtroppo Ia sua spe-
ranza non sembra desdnara a
vicinr successr- In un mondo
che cede Jl cÌamore e alie luci
di illusione non c'è spuio per
chi credeva nella parola che
nasce con l'azione. anzi me-
glio all'azione che dipende e
non tradisce la parola.

Lrzzati ientlrt dr dolere
rispondere pnma aila sua co-
scienze. ir questo 

- ic rire-
trimo -- asson:iqliav:r molto
ai _grantìi crisriaii deila sua
lerrir: h{iinzoai. Gallarali
Scottl c in qcnere gli uomrnr
dei -llrnnòvamenìo-. C.rn
una difierenzr. quesri uomini
pariavano dai loro studi, l_az-
zalr lreva impaiato rn priqro-
nia. rn politicil e por nellr sua
professione dj rettrìre I parlJ-
re in pubbiico. oer il ooo.rLo dr
Dio- Per tanii in 'manierr
trùppÒ sommcrsa ma per ipiir
e per quantl ìu hanno cono-
sciuto con ì'accento deiia feCe
che dovreì:be trasformàre e
cùmporrs ì'lorno. garlo 6o

come titolare
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